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DECISIONE A CONTRARRE N. 2_2024 

 

OGGETTO: Affidamento per l’acquisto di n. 50 volumi dal titolo “Le Terme Romane da 

Pompei a Cuma. Una Storia Antica per un Impianto Moderno” - 88-31221-12-4. 

C.I.G. B018FAE521 

 

IL DIRETTORE  

 

VISTA la propria richiesta di acquisto di n.50 volumi dal titolo “Le Terme Romane da Pompei a Cuma. 

Una Storia Antica per un Impianto Moderno” per esigenze didattiche dei corsi di 
perfezionamento gestiti dalla Struttura; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che trattandosi di appalto inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 

di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del D. 

Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione della fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO che l’art.50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 stabilisce per gli affidamenti di contratti 

di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, di importo inferiore a € 

140.000,00, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto, anche senza consultazione di 

più operatori economici; 

CONSIDERATO che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art.15 del D.lgs. 36/2023 è la  

dott.ssa Loredana Rivieccio, giusto decreto di nomina n. 3/2024; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante per le microimprese, piccole e medie imprese, non è suddivisibile in       lotti 

aggiudicabili separatamente; 

VISTA l’istruttoria a cura del RUP che ha verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP 

ai sensi dell’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 

amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 

ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per 

l’acquisizione di beni e servizi... La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è 

causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene 

anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 

contratto”; 

CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto 

 tramite la presente procedura; 

VISTA l’istruttoria informale a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

svolta: previo interpello di un operatore economico; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle 
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amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 

euro e fino alla soglia comunitaria; 

RILEVATO che, stante l’importo dell’affidamento, è possibile derogare all’utilizzo della piattaforma del 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione benché sia sempre possibile effettuare una 

comparazione dei prezzi tra gli operatori economici abilitati al mercato medesimo; 

VISTO l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui 

all’art.1 del D. Lgs. 36/2023, che ha consentito di individuare il seguente operatore economico: 

Editoriale DELFINO – PIVA 04122380969 che si è dichiarato disponibile ad eseguire il servizio 

e ha presentato un preventivo di euro 1.340,00 IVA come per legge, che si ritiene congruo e 

conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni di mercato; 

VISTO l’art.52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale “Nelle procedure di affidamento    di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, 

anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

DATO ATTO in ogni caso che il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento poiché è risultato affidatario di precedenti 

forniture idonee presso altre Strutture di ateneo; 

DATO ATTO 

- che ai sensi dell’art.49, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, trattandosi di affidamenti di importo 

inferiore a € 5.000,00 è possibile derogare al rispetto del principio di rotazione; 

- che è stato acquisito il CIG B018FAE521 mediante utilizzo della piattaforma ANAC PCP  ai fini 

della tracciabilità di cui alla Legge n. 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

- che, ai sensi dell’art.53, comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023, stante la scarsa rilevanza economica 

dell’affidamento e alle modalità di adempimento delle prestazioni non si richiede la cauzione 

definitiva di cui all’art.117 del D.Lgs. 36/2023; 

- che il pagamento della fornitura verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della 

prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 

“tracciabilità dei Flussi Finanziari” e comunque previa presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individui l’oggetto, l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico -finanziaria e tecnico – professionale; 

CONSIDERATO che la stipulazione del contratto avverrà mediante emissione di buono d’ordine U-GOV; 

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute 

nel Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16   del 

D. Lgs. n. 36/2023, di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto e al RUP, come 

da dichiarazioni rese dal prof. Rosati e dalla dott.ssa Rivieccio acquisite al protocollo di ateneo 

al n. 32426 del 18/03/2024; 
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ACCERTATA la disponibilità̀ finanziaria per la copertura della spesa, relativa alla fornitura di cui al 

presente provvedimento, dell’importo € 1.340,00 IVA come per legge, a valere sul Progetto 

290290-CPERF- 2018- ING-ARCH- - Corso di Perfezionamento in Ingegneria per l'Archeologia 

2018-19; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art.18, comma 3 lett.d) del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., al 

presente affidamento non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto trattandosi di 

affidamento di importo inferiore alle soglie europee, di cui all’art.55, comma 2, del predetto d.lgs. 

36/2023; 

TENUTO CONTO che le disposizioni in ordine agli obblighi di pubblicità legale degli atti e di trasparenza 

dei contratti pubblici di cui agli artt. 27 e 28 del d.lgs. 33/2023 troveranno applicazione a partire 

dal 1° gennaio 2024 e che pertanto, fino a tale data, trovano applicazione le disposizioni di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 nonché le ulteriori disposizioni normative vigenti alla data 

del presente atto 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

- ai sensi dell’art.50, comma 1, lett.b) del D. Lgs. 36/2023, di affidare società Editoriale DELFINO – 

PIVA 04122380969 la fornitura di n. 50 volumi dal titolo “Le Terme Romane da Pompei a Cuma. 

Una Storia Antica per un Impianto Moderno” - 88-31221-12-4 per l’importo complessivo di euro 

1.340,00 oltre IVA come per legge;  

- che la spesa, pari a euro 1.340,00 oltre IVA come per legge, trovi copertura sui fondi del progetto 

290290-CPERF- 2018- ING-ARCH- - Corso di Perfezionamento in Ingegneria per l'Archeologia 

2018-19. 

La presente determina sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale di 

ateneo. 

 

 

  Il Direttore 

    (f.to digitalmente) 

                         Prof. Luciano Rosati 

 

 

 

 

Unità organizzativa responsabile del procedimento: 

Centro Interdipartimentale di Ingegneria per i Beni Culturali  

Responsabile del procedimento:  
dott.ssa Loredana Rivieccio, Responsabile dei processi 

amministrativo-contabili a supporto del Direttore 

Tel. 0812538771 e-mail: loredana.rivieccio@unina.it 
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